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I NTRODUZI ONE 
 

Capire cosa è la luce 

 Nessuna delle innovazioni t ecnologiche dell’ult imo secolo ha cambiat o 

complet ament e le nost r e vit e come l’illuminazione elet t r ica. Gior no e not t e, all’est er no 

o all’int er no, a casa sul post o di lavor o, negli st adi, nei par chi, negli ospedali e nelle 

scuole, sulle aut ost r ade e negli aer opor t i, l’illuminazione ar t if iciale è un element o 

f ondament ale della vit a quot idiana. 

 Fino a non molt o t empo f a la t ecnologia dell’illuminazione er a semplice: la luce 

elet t r ica veniva pr odot t a da lampade ad incandescenza senza por si t ant i pr oblemi per  

la qualit à visiva di quella luce. I n ef f et t i la pr ecedenza l’aveva la quant it à e l’obiet t ivo 

er a semplicement e quello di f or nir e una adeguat a quant it à di luce pr opr iament e 

dir ezionat a in modo da consent ir e lo svolgiment o di compit i visivi associat i a un 

det er minat o ambient e. La disponibilit à di una quant it à di luce suf f icient e cont inua ad 

esser e il pr imo r equisit o di qualunque impiant o. Oggi per ò è anche chiar o che la qualit à 

di quella luce può sia miglior ar e la capacit à di eseguir e lavor i, sia inf luenzar e lo st at o 

emot ivo di chi li esegue. 

 La t ecnologia moder na ha incr ement at o enor mement e il numer o di opzioni 

disponibili per  l’illuminazione. La capacit à di cont r ollar e sia la qualit à che la quant it à di 

luce , ha por t at o alla disponibilit à di sor gent i luminose capaci di pr odur r e ef f et t i 

sot t ili ma per vasivi sul modo in cui noi per cepiamo l’ambient e. I  pr ogr essi nella 

compr ensione dell’impat t o psicologico che la luce ed il color e hanno su una vast a 

gamma di emozioni ed at t ivit à umane, hanno f at t o dell’uso int elligent e di quest e 

opzioni un element o sempr e più impor t ant e per  il successo di un impiant o di 

illuminazione. 

 

 

LA SCI ENZA DELLA LUCE 
 

 La def inizione più semplice di luce è “ ener gia r adiant e per cepit a sul piano 

visivo”. 

 La luce che possiamo veder e è solo una piccola par t e dello spet t r o 

elet t r omagnet ico, un vast o sist ema di ener gia ondular e che compr ende anche i r aggi X 

e ult r aviolet t i, ener gia inf r ar ossa, micr oonde e onde r adio.  

 Tut t e le f or me di ener gia elet t r omagnet ica, compr esa la luce , si pr opagano , 

secondo linee r et t e alla “ velocit à della luce” ( 300.000 Km/ s) e sono sogget t e a 

diminuzioni mam mano che ci si allont ana dalla sor gent e. 

 Come ener gia r adiant e  per cepit a sul piano visivo. La luce at t iva il meccanismo 

della vist a. E’ inf at t i la luce, r if lessa dagli ogget t i e raccolt a dai nost r i occhi che ci 

per met t e di veder e. Di t ut t i i nost r i sensi, la vist a è quello dominant e: cont r olla e 

def inisce il modo in cui gli esser i umani per cepiscono il mondo. Ma è anche impossibile 

pr ovar e che due per sone per cepiscano un det er minat o ogget t o esat t ament e nello 
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st esso modo. I n ef f et t i sembr a che la per cezione visiva, la r ispost a individuale alla 

luce, sia spesso est r emament e sogget t iva.   

 Ciò r ende dif f icile def inir e e misur ar e gli at t r ibut i specif ici e della luce. 

Olt r et ut t o i cambiament i di luce possono modif icar e la per cezione degli individui. 

 Un vicolo scur o ad esempio, pr ovoca una r eazione complet ament e diver sa da 

quella gener at a dallo st esso vicolo   quando è per f et t ament e illuminat o. 

 L’illuminazione quindi, può aver e un pr of ondo ef f et t o sugli individui, sulle lor o 

emozioni e sulla lor o r ispost a all’ambient e. 

 

 

 

 

Luce e colore 

 I  concet t i di luce e color e sono st r et t ament e int r ecciat i: in un cer t o senso la 

luce è color e. Lo spet t r o visibile dell’ener gia elet t r omagnet ica è un campo. La luce a 

una delle sue est r emit à, in cor r ispondenza della lunghezza d’onda più cor t a, viene 

per cepit a come violet t a. All’alt r a est r emit à, la luce ha una lunghezza d’onda maggior e 

e si pr esent a r ossa.  

 Tut t i gli alt r i color i, blu, ver de-blu, ver de, giallo e arancio, appaiono nel mezzo. 

La luce nella quale sono pr esent i cir ca le st esse quant it à di t ut t e le lunghezze d’onda 

visibili ci appar e bianca.  

 
 Quest e uguali quant it à, comunque non devono esser e pr ecise. Le var ie lunghezze 

d’onda pr odot t e da una sor gent e luminosa, possono var iar e  molt issimo anche se la luce 

cont inuer à ad appar ir e bianca; t ali compor t ament i det er minano il color e cosmet ico o 

t onalit à di luce carat t er ist ici di una det er minat a sor gent e luminosa. 

 

 

Rapport o t ra luce e colore 

 

Due sono gli element i st r et t ament e int er connessi 

della r ispost a dell’occhio umano alla luce: una 

r eazione a come la luce st essa appar e  (A) e una 

r eazione all’ef f et t o che la luce ha su come appaiono 

i color i di ogget t i e super f ici (B) 
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I  colori primari della luce 

 

La combinazione dei t r e color i pr imar i della luce ( 

r osso, ver de e blu) appar e bianca. I n par t i uguali la 

combinazione di due color i pr imar i pr oduce i color i 

”secondar i”  quali magent a, ciano e giallo. I  t r e 

color i pr imar i in quant it à dif f er ent i e mescolat i 

possono cr ear e pr at icament e ogni alt r o color e di 

luce. 

 

 

 

 

 

 

Colore e luce 

 Noi abbiamo la t endenza a pensar e che gli ogget t i abbiano color i f issi, ad 

esempio che una mela sia r ossa. I n r ealt à , il modo con cui ci appar e un ogget t o 

dipende dal modo con cui r if let t e la par t icolar e luce che lo st a illuminando. Sot t o la 

luce bianca, la mela sembr a r ossa per ché t ende a r if let t er e la luce nella por zione 

r ossa dello spet t r o e ad assor bir e la luce delle alt r e lunghezze d’onda.  

 Se viene ut ilizzat o un f ilt r o per  r imuover e il r osso dalla sor gent e luminosa, la 

mela r if let t e pochissima luce e sembr a ner a. I l f at t o che la t onalit à di luce possa 

cambiar e signif ica quindi che può cambiar e l’appar enza cr omat ica degli ogget t i post i 

sot t o quella luce. Ent r o cer t i limit i , il cer vello pr ovvede a compensar e quest i 

cambiament i e noi vediamo le cose come ci aspet t iamo che appaiono. Ma i cambiament i 

ci sono e possono inf luenzar e la nost r a r ispost a a ogget t i e ambient i. 

 

La luce non è t ut ta uguale 

 All’int er no del concet t o di t onalit à di luce esist e t ut t a una gamma di var iant i 

della luce che sembr a bianca. I l sole a mezzogior no si pr esent a come una sor gent e 

luminosa ideale: la sua luce dir et t a è quasi per f et t ament e bilanciat a e cont iene t ut t i i 

color i in quant it à pr at icament e uguale. Ma anche la luce diur na conosce scost ament i di 

color e: l’appar enza cr omat ica degli ogget t i mut a sensibilment e se li guar diamo al 

mat t ino pr est o o all’ombr a. Anche le sor gent i luminose elet t r iche possono pr esent ar e 

var iant i in f at t o di t onalit à di luce.  

 Le lampade ad incandescenza t endono a pr odur r e una maggior e quant it à di r osso 

e giallo ed una minor e quant it à di ver de e blu: la lor o luce , in t er mini di color i, appar e 

calda. Ma a causa del modo in cui è pr odot t a la luce non si può f ar e molt o per  

manipolar e le car at t er ist iche cr omat iche . I  più r ecent i sviluppi della t ecnologia 

f luor escent e e della scar ica ad alt a int ensit à consent ono invece ampie possibilit à di 

manipolazione della t onalit à di luce di una det er minat a sor gent e luminosa. 
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Luce bianca e colori brillant i 

 I n gener ale, la luce più bianca, compost a da uguali quant it à di color i , f a 

appar ir e i color i più nat ur ali e vibr ant i. Comunque, alcune por zioni dello spet t r o sono 

più impor t ant i di alt r e dal punt o di vist a della t onalit à di luce. I l r osso, il blu e il ver de, 

i color i pr imar i, possono esser e combinat i per  cr ear e pr at icament e qualunque alt r o 

color e.  

 Ciò sugger isce che una sor gent e luminosa cont enent e quant it à bilanciat e di 

r osso, blu e ver de è in gr ado di assicur ar e un’eccellenza appar enza cr omat ica anche se 

dallo spet t r o di t ale sor gent e luminosa sono assent i alt r i color i. 

 

 

Le carat t erist iche cromat iche della luce 
Due modi di vedere 

 Per  descr iver e le pr opr iet à cr omat iche di una sor gent e luminosa sono di solit o 

ut ilizzat i due sist emi di misur a: la t emper at ur a del color e, che indica l’appar enza 

cr omat ica della luce st essa e l’indice di r esa cr omat ica (Ra) che sugger isce come un 

ogget t o illuminat o da quella luce appar irà in r elazione al modo in cui appar e alla luce 

della sor gent e luminosa di r if er iment o.  

 Ent r ambe le carat t er ist iche possono esser e est r emament e ut ili nella 

valut azione e pr escr izione di sor gent i luminose, ma è impor t ant e capir ne anche i limit i. 

Temper at ur a di color e: l’appar enza della luce 

 La t emper at ur a di color e di una sor gent e luminosa è una misur a numer ica della 

sua appar enza cr omat ica. Si basa sul pr incipio che qualunque ogget t o, se r iscaldat o ad 

una  t emper at ur a suf f icient ement e elevat a , emet t e luce ed il color e di quella luce 

var ier à in modo pr evedibile man mano che la t emper at ur a aument a.  

 I l sist ema si basa sui mut ament i di color e di un cor po ner o r adiant e t eor ico, 

r iscaldat o e por t at o da una condizione di ner o f r eddo a quella di bianco incandescent e. 

Man mano che aument a la t emper at ur a , il cor po ner o passa gr adualment e dal r osso 

all’arancio, al giallo, al bianco e f inalment e al bianco azzur r ognolo. 

 La t emper at ur a di color e di una sor gent e luminosa è appunt o la t emper at ur a 

espr essa in gr adi kelvin °K alla quale il color e del cor po ner o cor r isponde esat t ament e 

a quello della sor gent e luminosa. 

 Per  molt e sor gent i luminose non è possibile ot t ener e una cor r ispondenza 

per f et t a. I n t ali casi, si f a r if er iment o alla cor r ispondenza più vicina possibile e il 

color e viene descr it t o come t emper at ur a di color e cor r elat a. Ad esempio, un t ubo 

f luor escent e LUMI X T8 con una t emper at ur a di color e di 4000 K ha un’appar enza 

cr omat ica simile a quella di un cor po ner o scaldat o a 4000K (3727 °C) . 

 

Caldo e f reddo: psicologia della luce 

 Alcuni r est ano conf usi dal f at t o che le sor gent i luminose con t emper at ur e di 

color e basse sono chiamat e calde, ment r e quelle con t emper at ur e più elevat e sono 

chiamat e f r edde. I n ef f et t i quest e descr izioni non hanno nient e a che f ar e con la 

t emper at ur a del cor po ner o r adiant e, ma si r if er iscono al modo in cui vengono 
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per cepit i i gr uppi di color e, ovver o l’impat t o psicologico dell’illuminazione. 

  I  color i e le sor gent i luminose nella zona blu dello spet t r o sono indicat i come 

f r eddi e quelli ver so la zona r ossa/ ar ancio/ gialla sono invece descr it t i come caldi. 

 

 

 

 

Met odi di comparazioni delle sorgent i luminose 
 

Ef f et t o della luce sul colore degli ogget t i 

 

 L’indice di r esa 

cr omat ica (Ra) è un sist ema 

der ivat o da esper iment i sulla 

visione per  valut ar e l’impat t o 

eser cit at o da dif f er ent i 

sor gent i luminose sul color e 

per cepit o di ogget t i e 

super f ici. 

  I l pr imo passo è quello 

di individuar e la t emper at ur a 

di color e della sor gent e 

luminosa in esame.  

 La f ase successiva 

pr evede l’illuminazione di ot t o color i campioni st andar d, pr ima alla luce della sor gent e 

luminosa in esame, poi a quella di un cor po ner o por t at o alla st essa t emper at ur a di 

color e. Se nessuno dei campioni mut a l’appar enza cr omat ica, alla sor gent e luminosa 

viene assegnat o un indice Ra di 100. Ogni alt r o cambiament o cr omat ico da luogo ad un 

punt eggio inf er ior e .  

 Qualunque indice Ra par i o super ior e a 80, viene nor malment e consider at o alt o 

ed indica che la sor gent e ha buone pr opr iet à di r esa cr omat ica. 

 

 

Temperat ura di colore  e indice Ra 

 La t emper at ura di color e e l’indice Ra of f r ono valide inf or mazioni sulla qualit à 

cr omat ica della sor gent e luminosa, ma non sono per f et t i. La t emper at ur a di color e, ad 

esempio, non f or nisce indicazioni su come una det er minat a sor gent e luminosa r ender à i 

color i, pr oviamo ad immaginar e due sor gent i luminose di t ipo f r eddo con t emper at ur e 

di color e e appar enze cr omat iche simili.  

 I mmaginiamo che la sor gent e A pr oduca ener gia abbast anza unif or me 

at t raver so lo spet t r o. I mmaginiamo che la sor gent e B pr oduca uno spet t r o similar e 

pr ivo per ò di luce nel campo del r osso. Gli ogget t i r ossi, che appaiono nat ur ali sot t o la 
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